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A distanza di un anno dalla fi-
ne dell’esperienza di Bre-
scia-Bergamo Capitali della
Cultura per il 2023, il clima
di collaborazione tra le due
città continua ancora oggi a
portare i suoi frutti.

È stato infatti presentato
in Loggia il volume «La carta
di Bergamo-Brescia per le
aree protette periurbane»,
edito da Grafo e naturale svi-
luppo della sottoscrizione –
avvenuta lo scorso novem-

bre – della relativa carta, pro-
mossa dal Parco delle Colli-
ne di Brescia congiuntamen-
te al Parco dei Colli di Berga-
mo, con l’obiettivo di impe-
gnare i due parchi di cintura
periurbana «ad agire per
l’ambiente e la qualità della
vita, mediante il migliora-
mento degli aspetti naturali-
stici e paesaggistici delle pe-
riferie delle due città».

L’abbraccio verde
«Come amministratori, stia-
mo vivendo una congiuntu-
ra estremamente favorevole
– ha detto l’assessora all’Am-
biente Camilla Bianchi – che
ci permette di raccogliere i
frutti di tutto il nostro lavoro.
Stiamo chiudendo un ab-
braccio verde sulla città, ora
dobbiamo proseguire nell’o-
pera di informazione e sensi-
bilizzazione sul patrimonio
che possediamo». «Final-
mente i parchi sono diventa-

ti un’attrazione e uno stru-
mento per attività culturali e
di sensibilizzazione – le pa-
role di Oscar Locatelli, presi-
dente del Parco dei Colli di
Bergamo – grazie ad un pro-
getto, a cui hanno aderito abi-
tanti, tecnici della conserva-
zione, associazioni ambien-
taliste nonché istituzioni
pubbliche e private, che se-
gna un significativo passo in
avanti nella protezione delle
aree periferiche delle due cit-
tà; una protezione che «si
rende sempre più necessa-
ria, visto il tentativo, che na-
sce da un falso ecologismo,
di molti imprenditori di ac-
quistare terreni per trasfor-
marli in distese di pannelli
fotovoltaici». Inoltre l’auspi-
cio è che «la guida possa rap-
presentare un indirizzo an-
che per le amministrazioni
locali, sulla falsariga della
Carta di Gubbio del 1960 con
cui sono state stabilite regole

certe per la salvaguardia e il
risanamento dei centri urba-
ni».

Le radici di un percorso
«Il progetto nasce su un per-
corso con radici profonde –
ha spiegato Renato Ferlin-
ghetti, consigliere del Parco
dei Colli e uno degli autori
del volume – che si innesta-
no nella storia comune delle
due città, entrambe nate sui
colli come punto di scambio
commerciale tra gli abitanti
delle montagne e delle valli.
Dalle pagine del libro si com-
prende bene la tensione civi-
le di chi l’ha scritto». Coautri-
ce del volume è la professo-
ressa Emanuela Casti dell’U-
niversità di Bergamo, che ha
sottolineato «come dal titolo
si capisca fin da subito lo spi-
rito con cui nasce il volume:
dobbiamo essere alleati del-
la natura per poterla far vive-
re al meglio».

La musica come volano per
parlare alle giovani genera-
zioni di sostenibilità: questo
l’obbiettivo di «Futurae He-
roes», il programma trienna-
le nato dalla sinergia fra Mu-
sic Innovation Hub e Futura
Expo, la fiera dell’innovazio-
ne organizzata dalla Camera
di Commercio di Brescia con
Probrixia, in programma dal

7 al 9 marzo al Brixia Forum.
Patrocinato da Regione Lom-
bardia, il progetto condurrà
alla terza edizione della ma-
nifestazione promuovendo
fra i giovani la conoscenza
dei 17 Obbiettivi di Sviluppo
Sostenibile delle Nazioni
Unite: il tutto utilizzando co-
me «ambasciatori» alcuni fra
gli esponenti più seguiti del-
la scena musicale contempo-
ranea. Il primo appuntamen-
to è giovedì in Camera di
commercio a Brescia a parti-
re dalle 18 con la consegna
dei primi due «Futurae He-
roes Awards» a Caterina Ca-

selli e Giacomo Maiolini, fon-
datore dell’etichetta disco-
grafica bresciana Time Re-
cords, per aver consentito ai
nuovi talenti di esprimere il
proprio potenziale creativo.
Il premio è una statuetta, in
edizione limitata ed in mate-
riale riciclato, della Vittoria
Alata, realizzata da Cristian
Fracassi.

Il talk
Dopo le premiazioni il panel
«Music talk to me», per parla-
re di linguaggio musicale co-
me veicolo di cambiamento:
fra gli ospiti BigMama, vista

la scorsa estate sul palco del-
la Festa di Radio Onda d’Ur-
to, che discuterà con Kikka
Ricchio di Futurae Heroes
moderata dal giornalista Lu-
ca Dondoni.

In conclusione alle 20.30
un live presentato da Auroro
Borealo che oltre a BigMama
vedrà sul palco Barkee Bay,
Eyes Be Quiet e MarkeOne
(ingresso gratuito con preno-
tazioni sul sito bresciafie-
ra.com). In contemporanea
vengono lanciate iniziative
come la Talent Factory per
under25, una scuola ospitata
dall’ente camerale. C.And.

• Parlare alle nuove
generazioni è l’obiettivo
di «Futurae Heroes»,
il programma triennale
in sinergia tra più realtà

Anche Brescia e la sua pro-
vincia hanno celebrato i 35
Maestri del Lavoro, tra cui
quattro donne, insigniti dal
presidente della Repubbli-
ca con l’onorificenza della
Stella al Merito. La cerimo-
nia si è tenuta a Palazzo
Broletto con il presidente,
Emanuele Moraschini, il vi-
ce prefetto aggiunto, Anna
Frizzante, il console pro-
vinciale dell’associazione,
Luciano Prandelli, la diri-
gente dell’Ufficio scolasti-
co territoriale, Filomena
Bianco e la presidente del-
la Commissione servizi in
Loggia, Beatrice Nardo.

Un esempio
«Per i giovani deve essere
un esempio da seguire – ha
detto Prandelli –. Nel tem-
po abbiamo incontrato cir-
ca 35.000 studenti ma dob-
biamo fare ancora di più.
Auspico che la provveditri-
ce ci aiuti ad entrare nelle
scuole e a strutturare que-
sta attività. Questo premio
– ha aggiunto – riconosce i
valori, la passione, l’impe-
gno, la condotta morale di
persone che danno lustro
alle loro aziende e rappre-

sentano un modello per le
future generazioni». Dopo
36 anni trascorsi nella stes-
sa azienda «sono fiera ed
orgogliosa di aver avuto
questa opportunità – dice
Maddalena Linetti, impie-
gata nella lavorazione mec-
canica con macchine a con-
trollo numerico e tratta-
menti superficiali - Spero
che noi possiamo essere
d’aiuto ai giovani per capi-
re che cosa significa far par-
te di un’azienda e essere co-
scienti della opportunità di
crescere piano piano». Per
l’imprenditore Franco Bo-
nometti «è la dimostrazio-
ne che ci sono persone vali-
de in grado di contribuire
allo sviluppo dell’azienda.
Il loro pregio è quello di sa-
pere trascinare e invogliare
i giovani, la forza lavoro
che li sostituirà».

Un riconoscimento che
ha pure una notevole rica-
duta sociale. «Se le statisti-
che dicono che il 40% degli
studenti in uscita dalle
scuole non sa che mestiere
andrà a fare – dice Beatrice
Nardo – è evidente che
quello che i Maestri posso-
no trasferire è l’etica dell’at-
tività, il know how, l’impe-
gno. Far crescere una co-
munità attraverso il lavoro
non è solo crescita indivi-
duale ma anche crescita
collettiva del territo-
rio».G.Rez.

In Broletto Autorità e destinatari dell’onorificenza

I Maestri del Lavoro
sono 35 e le loro stelle
brillano per i giovani

• Le onorificenze sono
state consegnate
in Broletto e ricevute
con tanto orgoglio
e soddisfazione

La cerimoniaL’intesa

I parchi urbani Sono una risorsa importante e preziosa per Brescia che sul tema ha stretto un’alleanza con Bergamo

• Il parco delle
Colline cittadino
e il Parco dei Colli
orobico: la carta
dedicata li valorizza
e un volume
li racconta

Brescia-Bergamo:
l’allenza per l’ambiente

Musica e sostenibilità con gli eroi del futuro
L’iniziativa

BigMama Anche la rapper protagonista di Futurae Heroes

14 Bresciaoggi Martedì 3 dicembre 2024

Città e Provincia

ds: d7f4b96b-af60-452b-b345-c452a25c476c


